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PER S. GAETANO. 3t
coftato di Crifto a fucciarli ; fatto cordiale d’ un fol
Gaetano quel fangue , che fa un diftillate falubre d*un
Mondo intero ; Beniamino fopradilettifsimo dell’ Evan-
gelio ; fu graziato della tazza , e vi beve in oltre il
fovraumano liquore. Colpevole la fingolaritd fiduciaria
di ‘Gactano ‘nello fperare ne’ foli legati pit de‘lla Pro-
vvidenza # Quella chie {degna d” accomunarfi , & fuper-
bia; ma quella, che non trova con chi accomunarfi- &
gloriofa: E’ vanto-del Sole I efler unico, non perche
fugge il conforzio deile Stelle'; ma perche quefte non
vagliano pareggiare il fuo lume ,cosi fu la luce di Gae-
tano; la di cui fpeme in Dio, non in numero,ficut aliay
perche nen ebbe altra con chi potefic far numero: guam
rarus , fono fupori d>Ambrogio , in serris, qui-poffirhoc
dicere 'y “portio mea ‘Dominus '} qui nihil habet comune cnm
Seculo., ;
Affidato a‘quefto fondo indefettibile di effetti; nom
vi‘rattenuto Gacrano nel ‘difpenzare a’ poveri quanto
puocon in s la lingua pronte le rifpofte del Macedo-
ne a quel, che reftaratti ? la fperanza ; non'temedi pro-
fondere con mendichi le fue propie {oftanze ;anchede’
{uoi ‘precifi alimenti ‘ne fa gencrofe offerte. a” famelici !
Chi pud ridire le tenerezze di Gaetano in follievo del-
Ia miferia ¥ quel'portarfi a rapidi pafli ove fapea piit
eftremo il bifogno? ‘quel arnvarvi colla mano , oves
giungervi non poteva col piede 2 quel condurfi negli
Ofpedali , 0 a confolarvi le difperazioni de’ piit abban-
donati; 0 a medicarvi le cancrene de’ pitt {chifoff; pid
in repentaglio la fua yita tra I’Epidemie de” piit appe-
ftati & quel farfi Catechifta delle ignoranze coatadine ;
Giudice amorcio ne” Tribunali della penitenza Sagra-
mentale; con delinquenti mezzo. reprobri ; quell’aferi-
verfi , fenza badare alla Nobiltd de’ Tienei , confratelli
della pilt vile ciurmaglia, per: contarla figlivola del Pa<
dre fiio Celefte ? lo da che lo-vidi colla vendita des”
lyoi ftabili ergere una Chiefa alle-adorazioni di Madda-,
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